CORREZIONI BOZZE
Per ogni correzione, è sufficiente indicare il numero di pagina, di riga (o di verso) e, nella colonna di sinistra la frase da variare e in quella di destra la frase variata, evidenziando in grassetto le variazioni.

Per indicare tagli di testo, riportare nella sola colonna di sinistra la frase da tagliare, con indicato “togliere”, oppure la dicitura “tagliare da (con frase o parola in grassetto da cui iniziare il taglio) a (con frase o parola finali in grassetto da comprendere nel taglio)”.

Per le aggiunte di testo, nella colonna di sinistra riportare la dicitura “aggiungere dopo (con frase o parola in grassetto da cui partire per l’aggiunta)”.

Per le sostituzioni di parti di testo, riportare nella colonna di sinistra la dicitura “sostituire (con la frase o parola da eliminare)” e nella colonna di destra la frase o parola sostitutive.

Per ogni altra notazione, affidarsi a indicazioni chiare, utilizzando sempre il grassetto per evidenziare le variazioni e correzioni
	Nr. pag.
	Nr.  riga
	Frase con  parola o espressione da variare (in grassetto)
	Variazione da effettuare (in grassetto)

	pag.2
	
	Finito di stampare nel mese di ottobre 2015
	Finito di stampare nel mese di ottobre 2017

	pag. 43
	2
	il secondo verso è troppo spostato a destra, lo staccherei meno dal margine sinistro, come in figura allegata.
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Figura allegata:

https://www.dropbox.com/s/gcuv66oxqit4smx/Schermata%2006-2457907%20alle%2009.03.41.png?dl=0
Retro copertina:
Non c'è luogo nel paesaggio, 

strada o varco: solo buchi 

nella polvere dei gechi, 

solo fischi dietro ortiche 

e sterpi: aria o serpi? 

Ogni tanto a una spari, 

per vedere se sia viva

o ha forma, se esca fuoco

o sangue. Mentre salta 

ancora da quel colpo colta 

in testa, pensi: siamo tutti 

serpi? 
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Federico Federici (1974) vive tra l'Appennino ligure e Berlino. È ricercatore, insegnante di Fisica, traduttore e scrittore. Nel 2008, ha tradotto dal russo e curato la prima raccolta postuma di Nika Turbina. 

Su rivista e in rete: «Conversation poetry», «Ditch», «Le Monde Diplomatique», «Maintenant – Journal of contemporary dada writing and art», «Nazione Indiana», «SAND, Berlin’s English Literary Journal», «Semicerchio», «The New Post-Literate», «Ulisse», «Utsanga» (et al.).
Raccolte: L'opera racchiusa (2009; Premio Lorenzo Montano), Requiem auf einer Stele (2010); lùmina (2012); Appunti dal passo del lupo (2013, collana a cura di Eugenio De Signoribus); Dunkelwort (2015; Berliner Literaturfestival “Stadtsprachen” a cura di Martin Jankowski, 2016); Parabellum (2017); Mrogn (2017, Premio Elio Pagliarani 2016). 
